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La risposta al padronato 
m 

11 padronato privato e 
pubblico, proprio mentre 
300.000 lavoratori dei setto­
ri chimico-farmaceutico e 
collegati stavano preparan­
do il primo sciopero per il 
rinnovo del contratto, ha 
voluto compiere un « son­
daggio » sulla capacità di 
tenuta di milioni di operai, 
impiegati, tecnici che sono 
ormai già impegnati nello 
scontro contrattuale. 

Interviste, confe re te , ar­
ticoli comparsi sui giornali 
portavoce del padronato so­
no stati indirizzati a senso 
unico: addebitare ai lavora­
tori e ai sindacati le respon­
sabilità della grave situa­
zione economica, isolarli dal­
lo altre categorie sociali e 
quindi < invitarli > ad adat­
tarsi a contratti che ben po­
co incidano sulla realtà del­
le condizioni di vita e di 
lavoro. Lo stesso presiden­
te dell 'ini prof. Petrilli, nel 
corso della annuale confe­
renza, dimenticando tutti i 
grandi problemi di riforma 
e di sviluppo che gli stessi 
sindacati hanno sollevato e 
per la soluzione dei quali i 
lavoratori si battono, se l'è 
presa apertamente con gli 
operai, i tecnici, gli impie­
gati che, con la loro * con­
flittualità permanente » a-
vrebbero messo in crisi l'in­
dustria italiana e, in primo 
luogo, quella pubblica. 

I lavoratori non si sono 
fatti intimidire da questa 
campagna che si va svilup­
pando proprio mentre sono 
in corso le trattative per il 
governo e la DC non fa mi­
stero della sua vocazione 
centrista. Lo sciopero dei 
chimici — dopo la rottura 

PETRILLI — Per sal­
vare il governo attacca 
I lavoratori 

delle trattative dovuta allo 
atteggiamento della delega­
zione padronale cui place " 
più conversare che tratta­
re — è stato il più grande 
fra quelli realizzati dalla ca­
tegoria. Giovedì tutte le 
aziende, grandi medie e 
piccole sono rimaste com­
pletamente bloccate. Il pre­
sidente delPAschimici, Ful­
vio Bracco, dovrebbe esse-
ro indotto a una scria rifles­
sione dal successo di questo 
primo sciopero. 

Nelle assemblee tenute nei 
luoghi di lavoro, nelle mani­
festazioni, lavoratori e sin­
dacati hanno respinto la 
campagna di intimidazione, 
sottolineando la necessità di 
allacciare rapporti sempre 
più stretti con le altre ca­
tegorie sociali, mettendo in 
luce il « valore sociale » del 
contratto, collegando con­
tratto, sviluppo dell'occupa­
zione, politica delle riforme. 
Su questa linea il movimen­
to intende svilupparsi, rea­
lizzare nuove conquiste che 
non interessano solo il mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle fabbriche ma 
hanno un significato più ge­
nerale. sono fondamentali 
per un diverso sviluppo 
economico del Paese. 

Questo è il senso anche 
del grande sciopero di cui 
sono stati protagonisti i la­
voratori del grande mono­
polio internazionale Pirelli-
Dunlop. Il lavoro si è ferma­
to venerdì nelle fabbriche 
italiane e inglesi: è stato il 
primo sciopero internaziona­
le ed ha indicato al movi­
mento sindacale dei paesi 
capitalistici dell'Europa una 
strada da seguire. I lavora­
tori italiani e inglesi hanno 
respinto una linea generale 
del padronato: operare ri­
strutturazioni per aumenta­
re i profitti, facendoli paga­
re ai lavoratori in termini di 
aumento dello sfruttamento 
e diminuzione dell'occupa­
t o n e . 

La risposta dei lavoratori 
e dei sindacati è quindi sta­
ta netta e precisa: le respon­
sabilità della grave crisi 
economica vanno cercate in 
altre sedi ed in primo luo­
go in quelle governative. La 
giustezza di questa risposta, 
del resto, è dimostrata an­
che dai dati elaborati dalla 

BRACCO - L'Aschl 
mici Invece di trattare 
vuol conversare 

ragioneria generale dello 
Stato e resi noti da una 
agenzia di stampa da cui è 
risultato che le spese in 
conto capitale dello Stato 
sono state, nei primi tre me­
si dell'anno, di 259 miliardi 
rispetto ai 529 miliardi del­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, che pur rappresenta­
vano una punta assai bassa. 
Questi dati sono la prova 
della esistenza di un vero e 
proprio sabotaggio all'eco 
nomia nazionale, che non 
può certo essere addebitato 
ai lavoratori e ai sindacati. 

Il prof. Petrilli nella sua 
ìelazione alla conferenza an­
nuale aveva reso noto che 
la crescita, modesta rispet­
to agli investimenti del fat­
turato delPIRI era dovuta 
per la maggior parte al­
l'esportazione ma aveva" pre­
ferito ignorare le cause del­
la depressione della doman­
da interna per salvare il go­
verno e la DC. Giocano su 
questa depressione della do­
manda fattori vari: primi fra 
tutti appunto il basso ritmo 
della spesa dello Stato, lo 
« sciopero » degli investi­
menti attuato dal padrona­
to. il basso livello di sala­
ri e pensioni, l'alto numero 
di disoccupati e di sottoc­
cupati. le condizioni di vita 
di milioni di lavoratori. 

Anche con la lotta per 
i nuovi contratti si voglio­
no combattere questi indi­
rizzi di politica economica 
su cui invece governo, De­
mocrazia cristiana e padro­
nato intendono proseguire, 
malgrado il fallimento or­
mai assodato. 

Alessandro Cardulli 

I lavori del C.C. del SFI-CGIL 

Ad una stretta conclusiva 
la vertenza dei ferrovieri 

Nel documento si fa il punto sulle richieste - Il problema degli 
organici - Impegnare la categoria ad un'ampia mobilitazione 

Il punto sugli sviluppi della 
vertenza che interessa i 200 mi­
la ferrovieri e che è iniziata nel 
settembre scorso, è stato Tatto 
nel corso del dibattito, svoltosi 
giovedì e venerdì, del Comitato 
centrale dello Sfi Cgil. Nel do­
cumento conclusivo, la cui pri­
ma parte è dedicata ai pro­
blemi dell'unità sindacale e in 
cui tra l'altro si ribadisce l'im­
mutato impegno dell'organizza­
zione a rispettare tempi e mo 
di precedentemente assunti, nel 
contesto della proposta federa­
tiva della Cgd. il sindacato dei 
ferrovieri (Sfi) giudica che la 
vertenza sia giunta ad una stret­
ta conclusiva. 

Infatti — dice il documento — 
per l'attuazione di una parte de­
gli accordi non si richiedono 
provvedimenti di legge: per una 
serie di altri problemi, su cui è 
interxenuta l'intesa tra le par­
ti. la concretizzazione è subor­
dinata ali'appnn azione dei rela­
tivi disegni di legge da parte 
del Parlamento: mentre su al­
tre questioni, o esiste soltanto 
un assenso del ministro ma 
manca il pronunciamento del 
governo (piano poliennale degli 
Investimenti TS. ecc.). o non 
si è ancora avuto alcun pronun­
ciamento. o permane una espli­
cita posizione negativa della 
controparte politica, (abolizione 
degli appalti, aumento mensile 
di 15 mila lire del premio indu­
striale. ecc.). 

A ciò devesi aggiungere l'esi­
genza di affrontare e risolvere 
positivamente la grave mancan­
za di personale, non essendo 
possibile sopportare ulteriormen­
te il carico di lavoro in atto 
con l'attuale esistenza di 200 
mila lavoratori, rispetto al già 
riconosciuto fabbisogno organi­
co di 226 mila unità II C.C. con­
sidera pertanto assolutamente 
inadeguato l'attuale ritmo col 
quale si procelle al reclutamen­
to di nuovo personale. 

Ciò premesso, il C.C. sottoli­
nea la necessità di concludere 
concretamente, per intero e in 
tempi ravvicinati la vertenza 
centrale, secondo il mandato ri­
cevuto dalla categoria. A tal fi­
ne ritiene che lo scontro con la 
controparte debba impegnare la 
categoria in azioni di sciopero 
tradizionali e prevalentemente 
a carattere nazionale, seguite o 
precedute da iniziative di pres­
sione e di lotta esercitate in for­
me diverse che siano politica­
mente incisive per la contropar­
te — ma che limitino al massi­
mo le difficoltà degli utenti pò 
polari. 
Il C.C. impegna infine la segre 

teria nazionale a prospettare al 
SAUFI ed al SIUF le presenti 
conclusioni proponendo loro di 
impegnare tutte le istanze diri­
genti dei tre sindacati a condur­
re subito unitariamente un lar­
go dibattito di base sull'unità. 
tulio stato della vertenza cen­
trale, sulle assunzioni e sulle 
latte che saranno necessarie. > 

Il gruppo viola la legge sulla chiusura infrasettimanale 

Offensiva della Standa 
in Sicilia contro 

piccoli e medi esercenti 
La provocazione viene accolta con guanti di vel­
luto dalle autorità - La risposta dei commercianti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Lo sprezzante atteggiamento 
del gruppo = Standa » che. gra­
zie ad evidenti protezioni poli 
tiene, \iola sfacciatamente da 
due settimane la legge regiona­
le sulla chiusura infrasettima­
nale degli esercizi commerciali. 
sta riproponendo in questi gior­
ni in Sicilia, ed in termini mol­
to acuti, il problema della di­
fesa del consumatore e del pic­
colo esercente dall'offensiva del­
la grande distribuzione e della 
intermediazione parassitaria. 

In bre\e: un provvedimento 
varato dal parlamento regiona 
le in applicazione delle nuove 
norme-qualro in vigore su tutto 
il territorio nazionale prescri­
ve la tassativa chiusura di lui 
ti gli esercizi alimentari nel pò 
meriggio del mercoledì, a tutela 
anche e proprio degli interessi 
del piccolo commercio Ebbene. 
tutti rispettano la legge tranne 
il gruppo * Standa 9 che. ovun 
que nell'isola, ha dato disposi­
zione che i propri supermercati 
alimentari restino aperti quella 
mezza giornata 

L'atteggiamento del governo 
regionale, dei prefetti e delle 
autorità municipali di fronte a 
questa sfacciata sfida è di in­
credibile passività: potrebbero 
imporre la chiusura forzosa dei 
supermercati, e non lo fanno; 
potrebbero, anzi dovrebbero (si 
tratta di un obbligo di legge nei 
confronti dei recidivi) disporre 
l'immediata revoca delle licen­
ze. perché la violazione alle di­
sposizioni è reiterata e per ginn 
ta deliberata, come dimostra 
resistenza di una circolare in 
terna per lasciare aperti i ma 
gazzini. e naturalmente le au 
torità ben si guardano dall'esi 
gere il rispetto della legge di 
cui « Standa » si fa beffe. Tut­
to si riduce così alla imposizio 
ne di una ammenda (da cento a 
trecentomila lire) che. vista la 
piena e immediata disponibilità 
della < Standa » a pagare, evi­
dentemente costituisce una ine­
zia rispetto ai profitti realizzati 

dalla catena. 
Il perché di tanta passività 

è chiaro « Dietro la " Standa " 
— dice il presidente della Con-
fesercenti. Giovanni Orlando — 
c'è la Montedison. e nei suoi 
confronti le autorità usano i 
guanti: tanto che per suo con­
to. ora è chiaro, il commissa­
riato dello Stato aveva impu­
gnato la legge regionale sull'o­
rario nel tentativo, una volta 
tanto vano, di annullare proprio 
le norme tese a contenere lo 
strapotere della grande distri­
buzione. Ma il risultato è lo 
stesso: le leggi valgono per tut­
ti tranne che per i monopoli. 
con una avvilente mortificazio­
ne delle potestà regionali » 

La controffensiva si articola 
su due piani All'assemblea, i 
comunisti lianno posto il proble­
ma politico della sfida Standa 
Monti-dison e della remissività 
del governo regionale. Tra i pie 
coli commercianti la reazione 
alla sleale concorrenza della 
grande distribuzione ha scaden 
za precisa: se mercoledì pros 
simo ancora una volta la cate­
na dei supermercati resterà 
aperta, la settimana successiva 
tutti gli esercenti del settore 
alimentare non chiuderanno il 
mercoledì pomeriggio. ' 

Contemporaneamente. una 
parte di questi piccoli esercenti 
— e organizzati nel sindacato di 
rivenditori ortofrutticoli aderen­
te alla Confesercenti — ha de­
ciso di farsi promotore di una 
polemica iniziativa tendente ad 
organizzare nuove forme di lot 
ta ai carovita e contro l'inter­
mediazione parassitaria, con il 
sostegno della classe operaia. A 
tal fine mercoledì verrà spen-
metata davanti ai Cantiere Na 
vali palermitani la vendita al 
dettaglio di quantitativi di frut­
ta che un gruppo di bottegai sa­
ranno riusciti ad assicurarsi di­
rettamente alla produzione elu­
dendo le forche caudine dei 
mercati generali che fanno la 
fortuna dei grossisti e degli 
speculatori. 

Per confratti, riforme, occupazione e migliori redditi 

Si sviluppa nelle campagne 
un forte movimento di lotta 

Il 23 e 24 sc'operano i braccianti - Settimana di iniziative di mezzadri, coloni e compartecipanti • I coltivatori diretti 
per la corretta applicazione della legge sull'affitto - Il 20 in piazza a Bologna i produttori ortotrutticoli emiliani 

g . f. p. 

Un vasto movimento di lot­
ta sta per Investire le cam­
pagne italiane. Problemi mal 
risolti continuano a determi­
nare gravi contraddizioni. La 
frutta estiva è ancora sulle 
piante ma già si parla di di­
struggerla. E quella che si va 
a comprare, nel negozi, costa 
l'occhio della testa. Nelle zo­
ne a coltivazione bieticola lo 
scontro ormai è in atto: gli 
Industriali zuccherieri voglio­
no imporre 1 loro plani di 
sviluppo che vanno contro gli 
interessi della collettività. In­
vece di esaltare la nostra pro­
duzione si vuole Imporre una 
politica che porta ad un so­
lo risultato: quello di non riu­
scire a produrre a sufficien­
za per 1 consumi interni. 

Le ragioni per battersi quln-
di non mancano e sono tutte 
valide 

Cominciamo dal braccianti. 
Martedì scorso si sono riunite 
le segreterie delle tre orga­
nizzazioni. aderenti rispetti­
vamente alla CGIL. CISL e 
UIL: è stato deciso di rilan 
dare la lotta per il contratto. 
scaduto ormai da otto mesi 
La Confagricoltura continua a 
non voler riprendere le trat­
tative nemmeno sulla base 
dell'accordo già sottoscritto 
con le organizzazioni conta­
dine (Coldiretti e Alleanza) e 
11 governo, d'altro canto, con­
tinua a non mantenere gli 
impegni per la parità previ­
denziale. la cassa integrazione 
e la proroga degli elenchi 
anagrafici nel quadro del po­
tenziamento del servizio di 
collocamento Quindi il 23 e 
il 24 prossimi le aziende de­
gli agrari saranno bloccate da 
uno sciopero nazionale di 48 
ore. Intanto dal 15 partirà la 
azione articolata E non è 
che l'inizio Poi la battaglia 
contrattuale in numerose pro­
vince si intreccerà con quel­
la per il rinnovo del patto 
provinciale. 

I braccianti non sono soli. 
Dal 19 al 25 riprenderanno la 
iniziativa anche 1 mezzadri. 
La decisione, anche In questo 
caso, è stata presa unitaria­
mente. Si chiede il supera­
mento della mezzadria, della 
colonia e della comparteci­
pazione con la loro trasfor-
inazione nel nuovo contratto 
di affitto: l'adozione di ido 
nee misure di intervento in 
direzione delle strutture agra 
rie e di mercato, una politica 
del credito che privilegi l'Ini­
ziativa delle imprese coltiva­
trici. il completamento della 
riforma previdenziale e medi­
cine gratuite in attesa della 
riforma sanitaria Sono 1 pub­
blici poteri che anche in que­
sto caso devono dare delle ri­
sposte concrete. 

Lo stato della crisi in cui si 
dibatte l'agricoltura italiana è 
stato puntualizzato e illustrato 
in una lettera che appunto Pe-
dermezzadri • Cgil. Federcolti-
vatori Cisl e Uimec hanno in­
viato a tutti i componenti del 
nuovo Darlamento italiano. 

L'azione della grande prò 
prietà terriera che. con 11 suo 
disimpegno produttivo, colpi 
sce mezzadri, coloni e affit­
tuari. rendendo precarie le 
condizioni di remunerazione 
del lavoro e la stessa stabi­
lità di occupazione — è detto 
nella lettera —; i dati sulla 
situazione generale relativi 
all'aumento del divario fra 
produzione e consumo e fra 
redditi agricoli ed extra-agri­
coli: il crescente squilibrio 
della bilancia alimentare con 
l'aumento delle spese per l'im 
portazione. sono alcuni degli 
aspetti più appariscenti di que­
sta crisi. 

II governo è incapace di 
scelte e di risposte positive 
Gli agrari dal canto loro si 
limitano a ch:edere quattrini. 
per portare avanti la stessa 
politica di ieri, quella che ha 
causato i gravi intoppi di 
oggi. 

Chi si batte per soluzioni po­
sitive. per mandare avanti. 
aojiunto. coloro che si battono 
per un nuovo contratto di la 
voro. per l'applicazione di Im­
portanti conquiste strappate 
o per i] superamento di con 
tratti agrari perlomeno anti 
quati? Gli unici a battersi per 
un'agricoltura moderna, ca­
pace di rispondere meglio alle 
richieste del mercato interno 
e internazionale, sono proprio 
loro. 1 braccianti. I mezzadri 
e ì coltivatori diretti Vale a 
dire lo schieramento alterna 
tivo. Io schieramento con il 
quale si può e si deve fare 
una nuova politica aeraria in 
direzione di una proronda tra 
sformazione dell'assetto civile. 
sociale ed economico delle no 
stre campagne II orohìema è 
di rilevanza nazionale, nel 
senso che oggettivamente è 
destinato ad interessare non 
solo coloro che vivono e lavo 
rano in agricoltura ma anrhe 
coloro che ne sono fuori. Giù 
sto che sia la stessa classe 
operaia a farsi carico an.~h° 
della questione agraria e non 
in termini sol i da ri st'ci ma co 
me questione che ormai la in­
veste direttamente. 

E' giusto che in vista dì 
questa alleanza di grande ìm 
portanza politica e da realiz­
zare giorno per giorno la gen­
te dei campi si organizzi, si 
unisca, si presenti all'appun­
tamento con le proprie forze 
che non sono poche e con 
obbiettivi di riforma. Cioè con 
obbiettivi che siano in grado 
di saldare il fronte città c.im 
pagna. In questo quadro si 
colloca la settimana dì lotta 
e anche le altre iniziative con 
tadine. Domani in piazza a 
Carpinello di Porli ci andran 
no i produttori di bietole, il 
20 a Bologna sarà la volta dei 
produttori di frutta In piazza 
Maggiore converranno a mi 
gliaia, chiamati dalla Alleanza 
dei contadini, dalla Pederbrac-
cianti. dalla Federmezzadri, 
dall'UcI, dall'Anca, 

Romano Bonifacci 

Il ministro rifiuta di incontrare i cooperatori 

Pochi e arbitrari finanziamenti 
dello Stato per l'agricoltura 

I finanziamenti pubblici all'agricoltu­
ra non sono soltanto utilizzati In preva­
lenza dal padronato parassitario ma sono 
anche pochi e frenati. Lo denuncia l'As­
sociazione cooperative agricole aderente 
alla Lega, costatando che « non solò l'ero 
gazionp dei finanziamenti procede con no­
tevolissimi ed inspiegabili ritardi, ma i 
criteri per l'approvazione delle richieste 
e i sistemi adottati per l'assunzione delle 
dellbere definitive, anche nel casi In cui 
è previsto 11 parere della Regione, seguo 
no la norma del più rigido accentramen 
to delle decisioni e quindi anche della 
più grande discrezionalità ». E' evidente 
che ciò non dipende solo da disfunzioni 
occasionali dell'amministrazione pubblica 
ma da un'involuzione dell'indirizzo della 
politica nazionale. 

« Il ministero dell'Agricoltura — pro­
segue la nota dell'ANCA — rifiuta di 
incontrare I rappresentanti dell'Associa­

zione delle cooperative della Lega per esa 
minare 11 programma di investimenti »: 
viene di fatto rifiutata la collaborazione 
degli imprenditori agricoli associati. E ciò 
con precisi fini discriminatori poiché 
« non si tiene in alcun conto la coope 
razione nel programmi di valorizzazione, 
non si concedono contributi di commer 
ciallzzazione alle cooperative ed il prò 
eramma per gli allevamenti e lo sviluppo 
di stalle sociali procede per interventi oc 
casionali ». 
• La presidenza dell'ANCA « impegna le 
proprie organizzazioni ad intensificare la 
azione unitaria con tutte le centrali eoo 
perative, con 1 sindacati e le organizza­
zioni professionali contadine, in collega­
mento con le Regioni, affinché sìa modifi 
cato l'indirizzo politico attuale » per far sì 
che 1 nuovi rapporti fra associazioni di lavo 
ratori e produttori agricoli e potere pub 
blico abbiano importanza fondamentale 

Concluso il congresso di Milano 

UILM: per l'unità 
sindacale non 

si torna indietro 
Il 79 per cento alla mozione per l'unità - Gli infer­
venti - Illustrata la proposta della CGIL per la Fede­
razione • Nei lavoratori la forza per rimuovere gli ostacoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Scioglimento della UILM 
per la realizzazione dell'unità 
sindacale, impegno per i de­
legati al congresso confedera­
le a esprimere tale scelta, 
mantenimento degli attuali or­
ganismi dirigenti fino all'atto 
della realizzazione dell'unità 
organica, conferma delle de­
cisioni relative alla convoca­
zione del congresso unitario 
nazionale dei metalmeccani­
ci « come contributo all'avvio 
della fase conclusiva dell'uni­
tà per l'intero movimento sin­
dacale e come contributo al­
l'unità delle attuali tre con-
federazioni ». Queste le deci­
sioni contenute nella mozione 
votata a larga maggioranza 
stasera al quinto congresso 
della UILM-UIL. in un clima 
d: accalorata tensione unita­
ria Un altro annuncio lo ave­
va fatto in mattinata, nel suo 
intervento, il segretirio gene­
rale della FIM-CISL Pierre 
Camiti: fra dieci giorni i mas­
simi organismi dirigenti del­
la FIOM, FIM e UILM a tra­
slocheranno » nella nuova co­
mune sede a Roma. 

La mozione per l'unità è 
stata approvata dal 79 per 
cento dei delegati. Alla mo-

Questi i risultati della ristrutturazione voluta dal monopolio 

UN FUTURO PIENO DI INCOGNITE 
PER LA CHATILLON-MONTEDISON 

Forte calo dell'occupazione a Vercelli - Se il settore delle fibre tessili rappresenta la « grande scel­
ta », perché non si potenziano gli stabilimenti? - Verso una conferenza regionale per l'industria chimica 

Ir 

" "in 

Tra i settori collaterali all'industria chimica, che sono impegnati nello stesso scontro contrattuale dei 300 mila lavoratori 
chimici e farmaceutici, un posto di rilievo spetta alla azienda della fibra. Nella foto una manifestazione, svoltasi a Napoli, 
nel dicembre scorso, contro ì piani di riorganizzazione del settore, che mirano a colpire l'occupazione. 

Dal nostro inviato 
VERCELLI, 10 

La Chatillon fa parte delle 
aziende Montedison che la di­
rezione del gruppo definisce 
» punti di crisi »: sono le co­
siddette « unità in stato di 
obsolescenza ». stabilimenti 
vecchi o di « inadeguate di 
mensioni produttive», oppu 
-re ubicati in a località ina­
datte ». per i quali si sono 
annunciati provvedimenti risa 
natori. Per ìa Chatillon tinte 
grata di recente con le fab 
briche Rhodiatoce e Polymer 
sotto !a sisla a Montedison fi­
bre»! era previsto un piano 
d; riorganizzazione e di inve­
stimenti. confermato in un in­
contro svoltosi alia fine di 
genna:o tra i dirigenti del 
gruppo e assessori della Re 
gione Piemonte In realta, la 
« riorganizzazione » era g:à in 
atto all'epoca del colloquio e 
ogg:. trascorsi altri quattro 
mesi, se ne possono vedere 
i primi risultati 

La maestranza delia Cha­
tillon di Vercell: — poco p'ù 
di tremila fra operai e impie 
gati - risulta inferiore d: 
quasi 200 unità a quella di 
un anno add'etro L'az.enda 
non ha chiesto né attuato li 
cenz'amenti. ma coloro che 
hanno lasciato l'attività lavo 
rati va. per pens'onamento o 
per altre ragioni, non sono 
stati sostituiti Al b'ocoo del 
.e assunzioni, che continm. 
si è ircopoiata una Doliti 
ca di espulsione delie az'en 
de che appaltavano lavori al­
l'interno della Chatillon. so 
prattutto nel campo edile e 
metalmeccanico: la Magistra­

ti. la Abate, la Cortese si so­
no viste ridurre progressiva­
mente le commesse di lavoro 

Le manutenzioni e le altre 
attività svolte dalle imprese 
sono state ridotte al minimo 
indispensabile. Alcune lavo­
razioni del reparto tessile a-
cetato risultano soppresse. Co­
me contro partita c'è da se­
gnalare la messa in funzione 
di una giostra per il traspor­
to dei fusi che In preceden­
za veniva effettuato su car­
relli a mano. Un po' poco. 
francamente, per poter pen­
sare a progetti di ammoder 
namenti della fabbrica. 

Secondo Cefis. il settore 
tessile e quello delle fibre 
artificiali rappresentano la 
« grande scelta » della Monte­
dison. Ma allora perchè non 
si potenzia la Chatillon? L'in­
certezza sui programmi del 
grande gruppo chimico fa sor­
gere timori sulle sorti stesse 
dello stabilimento. E* uno stato 
d'animo largamente giustifica­
to dalla situazione occupazio­
nale di Vercelli dove negli ul­
timi quattro anni c'è stata 
una riduzione di oltre 2 mi­
la pasti lavoro Bene o male. 
gli istituti superiori continua 
no a sfornare periti e geo 
metri che non trovano lavo 
ro. Da parecchie settimane. 1 
dipendenti del maglificio Fai-
ni continuano ad occupare 
!o stabilimento, minacciato di 
ch'usura 

E qui sorgono altri inter 
rodativi Come è possibile che 
le scelte di un gruppo delie 
dimensioni della Montedison 
procedano di fatto senza es 
sere collegate alle esigenze gè 
nerali di sviluppo, condiziona­

te dall' interesse collettivo? 
Da tempo un vasto arco di 
forze politiche e sindacali af­
ferma l'esigenza di giungere 
finalmente a una differenzia­
zione delle strutture produtti­
ve piemontesi (oggi quasi in­
teramente accentrate nel cam­
po automobilistico) attraver­
so il consolidamento e l'e­
spansione dell'industria chi­
mica. Cosa si intende fare, in 
concreto, sul piano della pro­
grammazione nazionale e re­
gionale? Una prima risposta 
potrà venire dalla conferenza 
per il settore della chimica. 
organizzata dalla Regione Pie 
monte, che si svolgerà a To­
nno tra una decina di gior­
ni. 

Certo è che il discorso sul­
la pianificazione non potrà 
restare confinato nei limiti 
solo teorici o vagamente indi­
cativi degli anni passati. Nei 
documenti per il primo piano 
economico del Piemonte, il 
Vercellese veniva indicato co­
me area degli insediamenti 
chimici: ma nel '68 la Monte 
dison. sulla base dei soliti cri­
teri di convenienza aziendale. 
decise e attuò la chiusura del 
suo stabilimento di Vercelli 
cosi come nell'ultimo anno 
ha deciso e attuato la « ri­
strutturazione » della Chatil­
lon. Nel momento in cui 
Cefis ch:ede allo Sato miliar­
di e miliardi del pubblico de­
naro. è giusto ed è doveroso 
pretendere un controllo pub­
blico sulla gestione e sulle 
scelte del colosso nazionale 
della chimica-

Pier Giorgio Betti 

Settore « birra »: 

anticipato 

lo scontro 

contrattuale 
Si è tenuto il convegno na­

zionale del settore « birra » 
(presenti lavoratori e dirigen­
ti e le segreterie nazionali 
della P I L Z I A T < ; G I L . F U L P I A 
CISL e UILIAUIL). che ha 
dibattuto la situazione politi­
co-sindacale generale e del 
settore ed ha assunto le se­
guenti decisioni: inizio antici­
pato della lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro; elabo­
razione di una piattaforma di 
rinnovo che ponga al centro 
obiettivi riguardanti i consi­
gli di fabbrica: lo sviluppo 
della contrattazione articola­
ta: lo sviluppo dell'occupazio 
ne stabile: il superamento 
della distinzione operai-inter-
medi-impiegati. 

Il convegno ha inoltre pre­
disposto Io schema di ipotesi 
di "piattaforma rivendicativa. 
sul quale i lavoratori dovran­
no pronunciarsi attraverso un 
ampio e democratico dibatti­
to. Il 21 giugno in Roma. 
presso la FULPIA-CISL, è con­
vocato il convegno conclusivo 
per l'approvazione della piat­
taforma rivendicativa che sa­
rà immediatamente trasmes­
sa alla « Union Birra ». 

zione di minoranza è andato 
il restante 21 per cento dei 
voti congressuali: con essa. 
i proponenti non si pronun­
ciano contro l'unità, ma ten­
dono a limitare le iniziathe 
— anche della categoria — 
alla semplice unità d'azione. 

L'odierna deliberazione non 
significa certo — lo avevano 
detto Ieri Benvenuto, segreta­
rio generale della UIL. nella 
relazione Introduttiva e poi 11 
segretario della FIOM Trentin 
e, ancora oggi. Camiti per la 
FIM — rompere i rapporti 
con le Confederazioni L'obiet­
tivo del metalmeccanici è 
sempre stato e rimane l'uni­
ta generale, l'unità di classe. 

I temi del piocesso un'ta 
rio sono stati strettamente 
collegati — nel dibattito al 
congresso. concluso nella tar­
da serata con una replica di 
Benvenuto — ai temi relativi 
alle prossime -^cadenze di lot­
ta « Siamo di fronte — ha 
detto Trentin — u un oraris­
simo contrattacco reazionario. 
Le stesse dichiarazioni d<?l 
presidente dell'IRl Petrilli — 
assai diverse da quelle pro­
nunciate un anno fa — 
rientrano in questa logica e 
sembrano riflettere assai più 
gli orientamenti di un parti­
colare gruppo politico inter­
no alla DC e la sua strategia 
antisindacale che la valutazio­
ne obiettiva che spetterebbe 
a un ente sottoposto al con­
trollo della collettività » 

« La rinuncia all'unità oraa-
nica — ha proseguito il segre­
tario della FIOM — è il pri­
mo obiettivo che il padronato 
tenta di conseguire alla noi-
!w delie scadenze contrattuali 
Se la proposta dei metalmec­
canici. di favorire. in un qua­
dro concordato, tutte le for­
me di nnificaziors possibtli 
non mette in alcun modo in 
questione la direzione politi 
ca e organizzativa delle Con­
federazioni. V opposizione che 
questa proposta incontra, la­
scia supporre che il vero ne­
mico di certe componenti sin­
dacali è il processo di demo­
crazia e di rinnovamento fon­
dato sui constQlt di fabbrica 
e che ha ispirato le grandi 
esperienze rìvendicative ncqli 
ultimi anni ». 

Trentin. ha sottolineato poi 
— trovandosi, su questo pri­
mo punto, d'accordo con le 
parole dette da Vanni — che 
il problema non è tanto quel­
lo di discutere sulle formule 
(Datto di consultazione, pitto 
federativo, ecc ) ma sulla a esi­
stenze o meno di una volon­
tà di salvaguardare, proprio 
alla viailia dei contratti. quei 
rapnorti di democrazia, tra 
sindacato e lavoratori co­
struiti nelle fabbriche » Per­
ciò ha concluso Trentin « a 
decidere sulla maturila o me 
no del processo unitario in 
questa o in quella struttura 
non possono essere qU orqa 
nismi diriqenti di questa o 
quella organizzazione, ma la 
gronde massa dei lavoratori 
interessati » 

Su questo ha insistito an 
che il segretario confederale 
della CGIL Elio Giovann:ni 
« E facile revocare — ha det­
to — i propri tmpeani unitari. 
ma è difficile revocare otto­
mila consigli. 8( mila dele 
goti » Giovannini ha anche 
illustrato la proposta della 
CGIL per una federazione-
ponte verso l'unità organica. 

Ruggero Ravenna, segretario 
confederale della UIL (com­
ponente unitaria) ha oreso at-
to del giudizio positivo dato 
ien da Vanni per il Congres 
so della UILM e lo ha esorta­
to a procedere su questa stra 
da. facendo in modo che tut­
te le strutture sindacali iws 
sano compiere una verifica 
congressuale, anche per fuga 
re dubbi e perplessità All'in­
contro di Tarquinia (lunedìì 
la segreteria confederale del­
la UIL andrà comunque con 
ipotes' diverse. Importante. 
pei Ravenna, è o mettere m 
moto un meccanismo per 
l'unità che non possa essere 
messo tn discussione da una 
intervista » (il riferimento è 
a Vanni e alle sue precedenti 
« disdette » del processo uni­
tario) 

Polemico con l'intervento 
dei leader repubblicano delta 
UIL anche Camiti che ha ri­
chiamato tutte le forze unita­
rie delle tre confederazioni a 
un'azione comune 

Le divergenze che secondo 
Vanni — ha detto ancora il 
segretario della FIM — im­
pediscono il passajgio dalla 
unità d'azione all'unita orga­
nica ci sono oggi e ci sftran-
nc domani nel sindaooto uni­
co Sono presenti, del re-to. 
ha ricordato Camiti. r.olìe 
stesse attuali organ:7737ioni 
sindacali E ha fatto l'e=env 
p:c della CISL dorè « coabita 
no» uomini come Sartori (?o 
gretario dei tvnr-e:nnti> e co­
me lo ste.a.so Camiti, assai di­
versi nelle proprie posÌ7:oni 
politiche 

Bruno Ugolini 
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